
VERSO UN NUOVO GOVERNO. Progressisti, Ppi e Lega sul comizio tv di Berlusconi 
«Un alt dal Parlamento». La Pivetti convoca i capigruppo 

Allarme e protesta di tutte le opposizioni per la nuova sfi
da di Berlusconi in Tv. Progressisti, Rifondazione, popola
ri, pallisti e Lega chiedono alla presidente della Camera 
una presa di posizione «in difesa delta legittimità e della 
pienezza dei ppteri del Parlamento». E Irene Pivetti, appar
sa a Berlinguer consapevole del pericolo di questi attac
chi, convoca per martedì ì capigruppo, anche per Fissare 
la data del dibàttito sulle riforme istituzionali. 

1 at ROMA. La convocazione, per 
' martedì prossimo, de) capigruppo 
< di Montecitorio viene annunciata 
- nella laida mattinata di ieri con un 

comunicato, Già insolito i l ricorso 
ad un annuncio ufficiale; ancor più 

•• Insolito suona l'ardine del giorno 
< della riunione: l'esame delle «mo-
> dalita della ripresa dei (avori della 
' Camera, con particolare riferimen

to alla calendartzztuione del dibat-
: 1H0 sulle riforme Istituzionali die 
i non si era potuto svolgerei) 21 di-
. eembre a eausa delle dimissioni 
del governo". Altro, dunque, che 
Parlamento delegittimato,. rispon
de secca Irene Prvettl a SUVto Berlu
sconi. 

•Oeoom m a n a t e fama» 
, Questa, rtepostaè meditata. #un-
ge dopojtina mattinala Irapifigala 
dalla. pwpi*nte de% ftuJBffMn 
Incontri «tal lente |eMs.,tfii4nl 
averterla *onoi|,pfe?|dent#49Ìfle-
pu l# J m f f ^ . L u i g . , BeMiyer 
e I vicepresidenti GueizM,M&!M' 
e Spini,, •Abbiamo ejprejsp alla 
presidente della, Carnata, - dir i più 

. ta,rdl ai giornalisti Berlinguer - 11 
nostro allarme per le gravissime, 
Insultanti dichiarazioni rese ancora 
ieri dall'ori. Berlusconi contro la le
gittimità del Parlamento; ed apbia.-
mo chiesto unachiame tema pre
sa di posizione, nelle torme che sa
ranno [tenute più opportune, in 

, difesa della legittimila e della pie
nezza del potéri del Parlamento». 
(Guerzonl giungerà a configurare 
per Berlusconi la doppia ipotesi di 
attentato alla Costituzione e di ten
tativo dì sovvertire l'ordinamento 
democratico). A render ancora 
più gravi le dichiarazioni di Bertu-i, 
«coni contribuiscono peraltro «il 
rinnovato e insistito attacco ai do
veri del capo deVo Stata e alla sua 
(Unzione di garante della Costitu
zione, Il dispreizo per la rnagtstra-
nira, la violenta polemica, contro 
giornali e giornalisti non allineati. 
la continua mistificazione dei si
gnificato politico.del voto del 27 
marzo-. D'Alerna più tardi dirà che 
il colpo di Stato», evocato in tv da 
Berlusconi in polemica con Scalla-. 
rè. se ci (osse sarebbe quello di un 

presidente del Consiglio che -vo-. 
lesse restare non avendo la fludcia 
del Parlamento», 

fhlaro e 11 senso del passo com
piuto dal progressisti presso l'on. 
PfyéBl, e dell'appello a iurte le forze 
democratiche, compresi «quei set
tori autenticamente liberali che pu
re esistono in Forza Italia-: la digni
tà e legittimila delle istituzioni <sk-
nodifesecon atti concreti contro la 
prepotenza e gli attacchi insensati 
di etri non vuole accettare le regole 
elementari della democrazia». E la 
reazione della presidente della Ca
mera?, chiedono ì giornalisti. «La 
presidente, che da tempo - vuole 
sottolineare Bertinguer - leva la 
sua,voce autorevole in difesa del 
Pagamento, ci è parsa consapevo
le-<tej pericolo rappresentato da 
questi continui attacchi. Pensiamo 
efie nella sua assoluta autonomia. 
'si.(afa Interprete di questa essen
za*. 

1 fjoSlf py^ho^ttlretìeRvetn pri
ma i l capogruppo leghista, Pier 

'litìgi Pettini: <Mo voluto affrontare 
subito il problema perche attacchi 
inaccettabili a questo Parlamento 
si ripetono sempre più spesso, e 
perchè Berlusconi ha dato prova 
della sua perdurante incultura co
stituzionale». E poi il capogruppo 
di Mondazione, Famlano Crucia-
nelll: «dal punto di vista costituzio
nale il Parlamento non è delegitti
mato, e sostenete il contrarlo è pu
ro terrorismo: quello appunto di 
Berlusconi'. 

E intanto alla Pivetti sono giunle 
anche due lettere. Una è dell'ori. 
Diego Masi che, a nome dei patti-
stì, sollecita una presa di posizione 
«ir, difesa della legittimila e della 
pienezza dei poteri del Parlamen
to' di fronte alle «preoccupanti 
esternazioni anticostituzionali» di 
Berlusconi. L'altra è di Nino An
dreatta, presidente dei deputati del 
fpi. esprime -forte allarme e (erma 
protesta» per la'sortita di Berlusco
ni* «un comizio pre-elettorale del 
tutto incompatibile con il disbrigo 
degli affari correnti cui dovrebbe 
attendere un presidente del Consi
glio dimissionario» (altri due po
polari. Rosa Russo e Mattarella, de

nunciano intanto anche il caratteri 
«addomesticato» della trasmissione 
di RaiDue: «Priva di reali intertoc* 
tori e diretta ad osannare più che 
ad informare»), E Berlusconi non 
ha solo viola» regole di correttez
za, insiste Andreatta: «Ha anche 
diffamato le istituzioni dello Stato 
ed in particolare le Camere sulle 
quali «ha pronunciato le parole più 
gravi insistendo, malgrado il solen
ne monito dì ScaBaro, sulla lóro 
deieglttimazione», E siccome con. 
queste paiole e con questi concetti 
ci si pone «sulla linea dell'avventu
ra e dello scontro istituzionale», 
Andreatta chiede a Irene Pivetti di 
-reagire contro slmili aberrazioni 
nei modi ritenuti più idonei». 

Irene Pivetti ascolta e legge tutto, 
poi interpella i vicepresidenti (tra i 
quali c'è Raffaele Della Valle, ex 
capogruppo di Forza Italia: suo 
l'altro giorno uno schietto apprez
zamento per il presidente del Se
nato Scognamlglio che aveva con
testato la tesi berlusconiana del 
«Parlamento delegittimato»). infine 
convoca il capo ufficio stampa del
la Camera Alessandro Massai e gli 
detta sei righe di comunicato. Per 
far sapere a tutti (e di norma que
sto non è ritenuto necessario) oi 
aver convocato la conferenza dei 
capigruppo per martedì alle 15: e 
per far conoscere che al centro 
della riunione sarà l'esame delle 
-modalità * l la"r ìpt ìa del latori 

. della Camera»'con particolare, rife
rimento al quando ri^lendarizza-
re il dibattito sulle riforme Istituzio
nali. 

M w l w » par martedì 
A quanti conoscono le modalità 

di una riunione (per giunta straor
dinaria) dei capigruppo, immedia
tamente non sfugge un particolare: 
con li precedente delle proteste e 
delle richieste appena formulate 
da una maggioranza della Came
ra. è chiaro che il nocciolo della di
scussione - e di un probabile scon
tro-sarà il reiterato attacco di Ber
lusconi al Parlamento e alle altre 
Istituzioni dello Stato. Ma quel che 
più colpisce è il riferimento di Irene 
Pivetti alla necessità di ripiogram-
mare il dibattito sulle riforme. Il 21 
dicembre questo dibattito doveva 
concludersi con la fissazione di un 
preciso scadenzario di attuazione 
delle riforme. E nel carnet c'erano 
tra l'altro (ed evidentemente ci so
no sempre, per la presidente della 
Camera) la nuova legge elettorale 
lesionale, l'introduzione del dop
pio turno anche per la assai imper
fetta legge elettorale nazionale, la 
riforma del sistema radiotelevisivo. 
l'antitrust Altro che Parlamento 
delegittimalo... 

HMtmfeM,atlrMN,eLrit1 BetftWMr Claudio QnoraWAnn 

Ma 0 senatur rifiuta: «Un panettone usato... Ci sono i numeri per unnuovo governo» 

Dell'Utri va da Bossi: «Astenetevi» 
e M M I M M I H U 

• ROMA. Bossi si aggira negli uffi
ci semideserti del gruppo leghista a 
Montecitorio. Buttigliene ha appe
na lasciato lo studio del Senatur: 
l'incontro col segretario dei popo
lari è stato brevissimo. Cosi gli im
pegni della màtHtUntl'itBriibrano 
esaurili.ma quando le lancette del-
l'orologio, isegnarjO:te 13 ecco la 
sorpresa:. Marcello Dell'Uni fa 11 
suo ingresso in quegli uffici e chie
de di incontrare Bossi. Un attimo e 
arriva II «prego, si accomodi». Che 
mai sarà andato a fare l'ammini-
statore defegato di Publltalla nella 
tana del «traditore»? Passano venti
sette minuti esatti prima che le por
te dello studio del leader leghista si 
riaprano. Il contenuto del collo
quio resta un mistero. L'uomo Fi-
ninvest si congeda, incrocia una 
pattuglia di cronisti: «No, non fate
mi dire niente, perchè verrebbe 
frainteso. ..Non abbiamo parlalo di 
politica, non sorto un ambasdaio-
re di Berlusconi né di nessun al-
tro...Non sono venuto come co
lomba di pace. Conosco Bossi, gli 
ho fatto semplicemente gli auguri». 
Alla versione degli «auguri» si ade
gua anche il leader del Carroccio: 
«Siccome non sono tanto amico di 
Berlusconi, mi ha portato un pa
nettone usato.. SI, ci siamo scam
biati gli auguri». Maè quella battuta 
sul «panettone usato» ad aprite 
uno spiraglio sulle vere ragioni del
la visita di Dell'Uri, il quale, detto 
per inciso, sembra aver fatto di tut
to per non nascondere la sua pre
senza in casa Lega. Comunque in 
quei ventisette minuti a porte chiu
se si è terse consumato l'estremo 

tentativo di offrire un ramoscello 
d'ulivo al Senatur. EBoso de la sua 
arsione; «Dell'Uni ha chiesto a 
Bossi l'astensione della Lega su un 
governo minoritario guisato sem
pre da Berlusconi, con il.mandato 
di scioglimento in tasca Natural
mente - continua il senatore leghi
sta leader degli "indipendentisti" -
Bossi non ha accertato e ha fatto 
presente a DeO'Utri che in otto me
si di governo Berlusconi non ha 
mantenuto una sola delle promes
se. La nuova maggioranza ha tutti i 
numeri per farcela: alla Camera ci 
sono 32 deputati di Forca Italia 
pronti a votare un nuovo governo». 

•QuMri f^ l r iKMttaUh» 
In serata, ospite di Funari. Bossi 

spiega: «Per la verità più che un pa
nettone usato non c'era alcun pa
nettone... Allora diciamo - dice -
che Dell'Ulti ha cercalo di verifica
re se sia ancora possibile rimettere 
in sella Berlusconi...lo gli ho rispo
sto con chiarezza che dopo mesi 
di bombardamento, di guerriglie 
inaccettabili con i magistrati, coi 
sindacati, coi capo dello Stato, per
fino coi giornalisti., .bisogna dare al 
Paese nuove regole...Se non si vo
gliono fare le regole e si fanno le 
guerriglie la Lega non.può staici 
Anche se venisse il Cavaliere in 
persona noi non rltomeremmee 
sulle nostre decisioni». 

Capitario cMuto 
Insomma per Bossi il capitolo 

Berlusconi è chiuso e strachtiiso. Il 
motivo ritoma insistente penuria la 
giornata. Cosi è nei brevi contatti 

coi giornalisti, cosi è nel corso del
la registrazione pomeridiana del 
Maurizio Costanzo show. Giusto 
davanti alla platea del Teatro Pa
rtali Bossi fa sfoggio del massimo 
ottimismo possibile sugli sviluppi 
futuri della crisi: -Penso ette, .tra 
qua(cte,gjorpfllil Presidffljte^lla 
Repubblica darji " mandato a colui 
che aceslierd, poi, nel gi,„ j L ^ M 
decina^ gitimi, nascer» i mimo 
governò e vedrete che' (n Parla
mento ì numeri ci sono. ..Cart^c^n-
ta». Insomma la formula escogitata 
dovrebbe funzionare: -Governo del 
Presidente e Parlamento costituen
te» Ma perchè ha deciso di tagliale 
con Berlusconi? Incalza Costanzo. 
Pronta la risposta: -Con lui è venu
to avanti un tipo di antidemocrazia 
che ho definito peronismo., .Quan
do è comparso Berlusconi sulla 
scena politica abbiamo immedia
tamente capito di che cosa si trat
tava; ricordavamo il passato politi
co di Berlusconi, una elite econo
mica messa insieme dal vecchio 
regime». Eppure c'è stato un patto 
elettorale...Certo, per noi - spiega 
Bossi - la scelta era tra farci tagliate 
fuori o fare il patto sapendo ijbe 
non dovevamo consegnare il Pae
se nelle mani di gente dei vecchio 
regimo. Niente tradimento, dun
que, niente Giuda, niente alleato 
inaffidabile. Bossi respinge le acfcu-
se al mittente: «lo Giuda? E un'ac
cusa strumentale! per essere {Jki-
da, bisognerebbe avere badilo!un 
giuramento ..Ma un accordo in tal 
senso non c'è mai stato». Il Senatur 
poi rincara la dose: .11 conflitto 
d'interessi non è solo un problema 
etico, ha risvolti pesantissimi, in 
campo economico e finanziario. 

,i Riccio un esempio: sec'è un presi-
, dente del consiglio che ha moro in
teressi in gioco e magari qualche 

, difficolta,, .il rischio è che vengano 
fatte delle scelte che non siano 
esattamente quelle di cui il Paese 
, ha bisogno. Prendiamo le priva-

. bzzzazjoUUfc rfcuTOta^rftjio-
newnseflte.act\igestlscR]|,r«tere 
Ui uotUtlu. LLMULUUI, L̂ iri-»LL . MLL 

. ladesstf;andìaroo a una spartizione 
, peggiore di' quella di prirria, iina 
spartizione concentratissima per-
cnè prima erano in tanti e quindi 
bisognava redistribuire..,». 

' '-la Ugac'èwconw 
Insomma come andrà a finite? 

La domanda toma più volte. Bossi 
non ha dubbi: Il difficile era far ca
dere Il governo, ..Sarà sicuramente 
pia facile lame un altro,, Il Paese 
ancora non capisce ma'capirà». E 
fra chi dovrebbe capire ci sono an
che i dissidenti della Lega. Il punto 
dokmtfoon inquieta per nullafios-
sibne replica al coro che descrive il 
movimento nordista In via d'estin
zione! « l i Lega c'è ancora ecco
me. Ognuno di noi ha la 'sua co
scienza ed è responsabile delle sue 
azioni: uno non entra in Parlamen

t o con tjh partito per poi passare 
' ad 'un altro, chi la questo è una 
" persona Inaccettabile e inaffìdabi-

•i : 14 almeno si dimettacel i spiccioli 
..ideilagiornata lascianospa2lo all'i

nevitabile totopremier. Il Senatur 
i non cambia legèro: «Decida Scal-

. lato-. Ma intanto si sfoglia la mar-
'gherita. L'ipotesi Monti sembra 
. sempre più fredda. Qualcuno butta 

,, li j l nome di Romano Prodi. Ma per 
, orai non si registrano particolari 
, rè#3onl. 

Buttiglione: «Il vero imbroglio sarebbe votare adesso» 
«Silvio è a un bivio, scelga. La cultura dei sondaggi porta alla tirannide» 

4&i 

TRENTINO^VACANZE 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. È allarmato, Rocco But
tiglione, E usa parole dure, il leader 
del Ppl, per replicare al presidente 
del Consiglio. L'altra sera, in tu», 
Silvio Berlusconi ne aveva parlato ' 
come di una -delusione-, parago
nandolo a un «piccolo Bossi». Il se
gretario di piazza del Gesù rèpfica 
cosi, «Mi splace per lu i Non capi
sco il senso del paragone, né lo ri
tengo offensivo. E poi intendiamo
ci sui significato della parola delu
sione. Deludere significa che c'è 
un'aspettativa: e se fosse sbagliata 
l'aspettativa di BeriuscomT*. Spie
ga, il leader dei popolari: «Era sicu
ramente ben riposta se pensava 
che lo volessi costruire una grande 
alleanza alternativa alta sinistra, 
europea, non plebiscitaria, In chia
ro rapporto con 1 valori della de
mocrazia che In Italia nascono dal
la lotta antifascista. Ma se pensava 
che lo sarei salito sul carro di un'o
perazione politica centrata sul po
tere personale, la sua ambizione 

era sbagliata». 

. • i aMOcg lè la arazza» 
ii Ha detto. Berlusconi, die il «go-

ivemo del presidente» sarebbe un 
Imbroglio? Imbroglia lui, replica 
Buttiglione. «Sono un Imbroglio le 
elezioni anticipate condolte con il 
potere televisivo in larghissima mi
sura nelle mani di una pane sola. E 
un dovere di correttezza costituzio
nale riformare questo sistema pri
ma delle elezioni. La Tv è oggi la 
piazza: Mussolini cacciava dalla 
piazza gii oppositori con il manga
nello, oggi si possono ottenere gli 
stessi risultati con la televisione. E 
questo l'Imbroglio da evitare». 

Per il segretario del Ppl, «Berlu
sconi è a un bivio». E chiarisce: 
•Puòscegliere di puntare tutto sulla 
sua leadership carismatica sovwr-
tendo le regole costituzionali e an
dando ad un rapporto di tipo ple
biscitario con la gente dicendo al 
popolo di affidarsi nelle sue mani, 
Oppure può scegliere l'altra via, 

quella dell'autodelimitazione, fa
cendo un passo indietro, mettendo 
da parte personali rancori, anche 
se giustificali, e sacrificando pedo
nali ambizioni. Questa è la via del
l'uomo di stato democratico». E il 
partito del Cavaliere? Il capo dei 
popolari si interroga: -Forza Italia è 
una forza politica che prende atto 
della dissoluzjone della maggio
ranza e collabora, oppure è il se
guito personale di Silvio Berlusco
ni, unicamente concentrato sulla 
difesa degli interessi personali di 
Silvio Berlusconi?». 

4p«kote<tollatlramUB» 
Difficile rispondere, mentre la si

tuazione è ancora in movimento. 
anche se la voce delle icolombe» 
di Forza Italia viene fatta tacere in 
maniera sempre più dura dai so
stenitori più accesi dell'ex presi
dente del Consiglio. «Sia crescen
do una cultura del sondaggio - an
nota Buttigliene - che ricorda da 
vicino II pericolo della tirannide 
democratica descritto da Tocque
ville nella Demnerazki in America. 

La gente non si domanda se un fat
to sia veto o falso, giusto o ingiusto, 
ma si chiede che cosa pensa la 
gente. Quando questo avviene, la 
democrazia è finita e il popolo è 
maturo per la tirannide. Ciò ancora 
di più quando i mezzi di comuni
cazione di massa sono in mano a 
una sola persona, a una sola pane 
politicai. 

Ieri Buttiglione ha anche indica
to, con una serie di dichiarazioni, 
alcuni nomi possibili per il fututo 
governo: -DI Pietro alla Giustizia e 
Agnelli all'Industria corrispondono 
esaltamente all'identikit professio
nale che devono avere i futuri mi
nistri tecnici del prossimo gover
no». 

•Cotslga a Paiano CMfjl» 
Un governo, per II segretario del 

Ppi. che potrebbe benissimo esse
re guidato da Francesco Cossiga. 
"la soluzione più giusta nell'Inte
resse della Nazione». L'ex piesi-
dente della Repubblica, per Butti
glione. è una "persona di grande 
i ntelligenza e di grande senso dolio 

Stalo, oltre a un grande senso del
l'/iunior, Importante per riportare 
le cose nella loro giusla dimensio
ne in un momento in cui. in politi
ca, si fa achi la spara pili grossa». 

Buttiglione. nel giorno successi
vo alla show del cavaliere in tivù, 
ha anche messo in guardia dall'u-
sare toni eccessivamente polemici 
ed esasperanti. "C'è in giro un mo
do di esagerare i toni - ha com
mentato - che poi qualcuno può 
prenderla sul sedo e magari inizia
re a sparare», E sull'ipotesi d i dimis
sioni in massa dei parlamentari 
berlusconìani e di Fini: «Sarebbe 
un tentativo, purtroppo non il pri
mo, di violare te libertà di Scaflaro. 
Il capo dello Stato non deve cede
te. perchè la Costituzione gli confe
risce i poteri per verificare l'esisten
za dì una maggioranza in Paga
mento e incaricare una personalità 
di formare il governo». E nessuno, 
ha aggiunto, «può sostenere un go
verno del presidente sia un alto 
contrario alla legalità democrati
ca». Nessuno. A cominciare da Ber
lusconi. 
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